
Al Commissario straordinario della ex Provincia regionale di Ragusa, 

Dott. Dario Cartabellotta 

e p.c. al Sindaco di Comiso (RG), 

Dott. Filippo Spataro 

e p.c. alle OO.SS. della Provincia di Ragusa 

OGGETTO: Problematiche inerenti l’articolazione in differenti indirizzi di studio dell’ISISS 

“Carducci” di Comiso. 

I sottoscritti Docenti dell’Istituto Scolastico di Istruzione Secondaria Superiore “Carducci” di 

Comiso, che si articola al proprio interno nelle sezioni Artistica, Classica, Scientifica, Tecnico-

economica e Turistica, desiderano sottoporre alla S.V. alcune considerazioni e precise richieste al 

fine di ottimizzare l’offerta formativa del secondo ciclo di studi nel Comune casmeneo. 

Premesso che l’attuale struttura dell’Istituto in cui operiamo come docenti risulta così costituita a 

partire dagli ultimi interventi di razionalizzazione delle Istituzioni scolastiche della nostra Regione, 

avviate e portate a termine nel febbraio del 2013 dall’Assessorato regionale alla Pubblica 

Istruzione; 

premesso ancora che tali procedure hanno ottemperato ai vincoli di legge (precisamente la L.R. 

24/02/2000, n.6), secondo i quali non possono mantenere la propria autonomia Istituzioni 

scolastiche che contino un numero di alunni iscritti inferiori a 600 unità; 

premesso altresì che il Tavolo Tecnico della Regione Sicilia, in data 7 febbraio 2013, ha provveduto 

all’accorpamento delle due Istituzioni scolastiche di pari livello (secondarie di secondo grado) del 

Comune di Comiso, e precisamente il Liceo Artistico “S. Fiume”, che contava a quella data 364 

iscritti, e l’ISISS “Giosuè Carducci”, che contava in tutto 732 iscritti; 

premesso infine che le stringenti norme relative al dimensionamento scolastico, in linea con la 

generale tendenza al risparmio della spesa da parte di Stato e Regioni, hanno costituito, soprattutto 

nei Comuni con un numero non elevato di residenti, realtà scolastiche particolarmente articolate al 

loro interno tra indirizzi formativi diversi tra loro per quanto attiene all’offerta formativa e alla 

storia di cui ciascuno di questi indirizzi è stato protagonista nella realtà cittadina; 

tutto ciò premesso, essendo venuti a conoscenza, attraverso i canali di informazione, della volontà 

della Presidenza del Consiglio comunale di Comiso di discutere il prossimo 29 dicembre 2014, in 

una seduta aperta dello stesso Consiglio, l’istanza di alcuni Docenti in servizio presso il Liceo 

artistico, di alcuni Docenti e Dirigenti in pensione dell’ex Istituto Statale d’Arte di Comiso, nonché 

di alcune importanti personalità del nostro panorama artistico, volta ad ottenere “l’autonomia del 

Liceo artistico dall’Istituto “Carducci” e l’intitolazione dello stesso a Salvatore Fiume” 

DICHIARANO 

che, qualora le istanze dei richiedenti fossero volte ad ottenere dagli organi competenti a livello 

nazionale una maggiore attenzione nei confronti di quelle Istituzioni scolastiche che hanno visto 



trasformate irrimediabilmente le proprie peculiarità in seguito alla riforma del secondo ciclo di studi 

del 2008/2009, che ha di fatto cancellato gli Istituti d’Arte trasformandoli in Istituti professionali o 

in Licei artistici, sono pronti ad offrire il loro incondizionato, assoluto e completo appoggio a tali 

richieste. 

Qualora, invece, l’intento dichiarato da alcuni e le richieste accolte con orecchio favorevole dalle 

Istituzioni locali fossero indirizzate ad uno scorporamento della sezione Artistica dal resto 

dell’Istituto, i sottoscritti Docenti, tutti attualmente operanti all’interno dell’Istituzione scolastica in 

oggetto, si dicono assolutamente contrari e per le sotto elencate ragioni: 

1) La sezione artistica, che conta ad oggi 378 alunni (dimostrando quindi di aver mantenuto 

rispetto all’a.s. 2012/2013 – anno delle procedure di ridimensionamento) il normale 

standard di iscrizioni, non può, secondo i termini della Legge Regionale n.6 del 

24/02/2000, con un tale numero di iscritti aspirare all’autonomia scolastica. 

2) Piuttosto, la pressante richiesta in questo senso potrebbe far risolvere gli uffici 

dell’Assessorato regionale alla P.I. verso uno scorporamento contemporaneo delle 

sezioni artistiche di Comiso e Modica, rispettivamente accorpate all’ISISS “Carducci” la 

prima e al Liceo “Campaillla” la seconda, verosimilmente a vantaggio di una 

delocalizzazione di DS e DSGA nella sede modicana piuttosto che a Comiso. 

3) Ancora, un’eventuale scissione della prima dalle altre tre sezioni dell’Istituto esporrebbe 

a seri rischi anche il resto dell’Istituzione che, a causa di ulteriori misure di 

razionalizzazione, peraltro paventate da più parti, che vorrebbero il raggiungimento del 

limite di almeno 800 alunni iscritti perché un Istituto scolastico mantenga la propria 

autonomia, vedrebbe minacciata la propria Dirigenza, con enorme danno per le 

Istituzioni scolastiche ultracentenarie, che hanno da sempre caratterizzato la nostra città 

nell’intero panorama isolano.    

4) L’attuale composizione dell’Istituto superiore di Comiso, poi, con le sue sezioni 

Artistica, Classica, Scientifica,  Tecnico-economica e Turistica, per quanto risulti 

all’apparenza particolarmente complessa, costituisce al contrario, oltre che la garanzia di 

un’offerta formativa capace di soddisfare le varie richieste degli utenti, anche una forza 

in termini numerici indispensabile all’atto della presentazione e del positivo 

accoglimento dei progetti europei, con i quali quasi esclusivamente la Scuola, oggi, 

riesce a finanziare la propria offerta formativa a beneficio degli alunni: più le singole 

Istituzioni scolastiche sono forti in termini numerici, maggiori sono le probabilità di 

intercettare fondi dell’UE, necessari per interventi di vario genere, da quelli strutturali, a 

quelli per l’acquisto di attrezzature, a quelli per la specializzazione delle competenze dei 

discenti. 

Per quanto concerne infine la richiesta dell’intitolazione della sezione Artistica al Maestro comisano 

Salvatore Fiume, si fa presente che gli uffici della Dirigenza e della Direzione dei Servizi Generali 

Amministrativi si sono già da tempo adoperati per scongiurare l’eventualità di tale perdita, che tutti 

reputiamo ingiusta; pertanto l’intestazione ufficiale dell’Istituto risulta già così composta: 
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Risultano, di conseguenza, destituiti di fondamento e la richiesta e l’avvio di una eventuale 

procedura da parte dell’organo amministrativo comunale per l’intitolazione a Salvatore Fiume della 

sezione Artistica del Liceo di Comiso. 

Certi che la S.V. e  i Dirigenti degli Uffici della P.I. della ex Provincia Regionale di Ragusa, unico 

organo competente in materia di Istituzioni scolastiche di secondo grado, vogliano scongiurare ogni 

azione che possa esporre ad irrimediabili danni il Comune di Comiso, si porgono rispettosi e 

cordiali saluti. 

Comiso, 22 dicembre 2014 

I Docenti 
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